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Al Forum P.A. un convegno su ‘L’Italia solidale: Stato, Regioni ed Enti Locali 
per la cooperazione decentrata’ 

 
 PRESTO UNA BANCA DATI DELLA SOLIDARIETA’ 

 
 
Far conoscere gli interventi di solidarietà realizzati da Stato centrale, Regioni 
ed enti locali. “Un obiettivo che si può raggiungere con la creazione di una 
banca dati - ha spiegato il sottosegretario al ministero degli Affari Esteri, 
Alfredo Mantica – e che servirà a rendere noto chi fa cosa nel settore della 
solidarietà”. 
 
E’ questa una delle priorità evidenziate dal sottosegretario Mantica nel corso 
del convegno su ‘L’Italia solidale: Stato, Regioni ed Enti Locali per la 
cooperazione decentrata’. “Altri aspetti su cui dobbiamo insistere è anche 
quello della formazione delle risorse – ha spiegato Mantica – e di promuovere 
il partenariato superando finalmente ogni forma di assistenzialismo”. 
 
Diversi i settori d’intervento privilegiati dall’Italia nel settore della solidarietà: i 
diritti umani, la sanità, l’agricoltura, le piccole e medie imprese. “Ma è 
soprattutto nel campo del micro credito che si vedono i miglioramenti più 
evidenti – ha precisato il Sottosegretario al MAE – un intervento che spesso è 
anche meno oneroso di altri”. 
 
Mantica ha, poi, ricordato la necessità da parte del Ministero degli Affari Esteri 
di fornire alle Regioni e agli Enti Locali italiani dei quadri di riferimento entro 
cui inserire le varie iniziative, al fine di renderle coerenti e complementari con 
la politica di cooperazione del Governo. 
 
Nello specifico, sono sei i settori d’intervento che il Ministero degli Affari Esteri 
ha cofinanziato in collaborazione con diverse Regioni italiane. Un programma 
triennale di cooperazione nell’area croata con la Regione Friuli Venezia Giulia 
per un importo di circa 3 milioni e mezzo di euro. Un progetto, sempre 
triennale, per la tutela e il reinserimento di minori con handicap in Bosnia-
Erzegovina, affidato alla Regione Emilia-Romagna, pari a 3 milioni e mezzo di 
euro. L’istituzione di una scuola professionale alberghiera ad Amman, in 
Giordania, affidato alla Regione Abruzzo, con un investimento di 0,7 milioni di 
euro. Un programma di supporto alle politiche minorili in Albania affidato alle 
Regioni Emilia Romagna, Marche e Puglia (1,5 milioni di euro). Un progetto di 
assistenza tecnica e formazione professionale nel Kossovo affidato alla 
Regione Veneto (1.886.000 euro). Un programma quadro di cooperazione 
decentrata tra enti locali toscani e balcanici affidato alla Regione Toscana. 
 
Nel corso del convegno, l’assessore alla comunicazione ed informazione 
della Regione Toscana, Chiara Boni, e il direttore del settore 
cooperazione internazionale e pace del Comune di Torino, Maurizio 
Baradello, hanno presentato i progetti messi in campo nel settore della 
solidarietà. Il direttore del Caimed e responsabile ricerche e sviluppo 
del Formez, Giuseppe Pennella, ha esposto infine l’esperienza 
dell’organismo creato dal MAE insieme all’Onu quale centro di studio 
sull’innovazione amministrativa. 
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